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Parte 1 - Protocollo del 23-06-2023 - Statuto completo;

COOPERATIVA S.R.L. SOCIALE TIPO B
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita, ai sensi della legge 8 novembre 1991 n.381, con sede nel Comu-
ne di Altamura all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita pres-
so il Registro delle Imprese, una società cooperativa sociale avente la se-
guente denominazione sociale: "QUANTUM GRUPPO PERILLO società
cooperativa sociale".
La cooperativa potrà istituire anche altrove, ai sensi di legge, con delibera
dell'organo amministrativo, succursali, agenzie e rappresentanze che non
siano qualificabili come sedi secondarie.
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento della sede nel-
l'ambito del territorio comunale sopra indicato.
Alla cooperativa, per quanto non previsto dal Titolo VI del Libro V del codice
civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compa-
tibili, le norme sulle società a responsabilità limitata.

Art.2 (Durata)
La cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilasessantacinque
(31.12.2065) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea, sal-
vo il diritto di recesso per i soci dissenzienti

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro;
suo fine è il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promo-
zione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento
di attività d’impresa, indicate nel successivo art. 4, finalizzate all’inserimento
ed all’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli
art. 1 lett. b) e art. 4 della legge 381/91.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutua-
lità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato
rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo
sviluppo socio economico e culturale delle comunità, deve cooperare attiva-
mente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi
del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgi-
mento delle risorse della comunità, e in special modo volontari ed enti con fi-
nalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’ap-
porto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la
gestione in forma associata dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità
di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali
e professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i
soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma su-
bordinata o autonoma, in qualsiasi altra forma ivi compresi i rapporti di colla-
borazione coordinata non occasionale. Le modalità di svolgimento delle pre-
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stazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai
sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministrato-
ri devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei soci.
In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la parità di
trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.

Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definita all’artico-
lo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre deter-
minati, la Cooperativa ha come oggetto:
lo svolgimento di attività diverse – nel settore dell’artigianato, dei trasporti,
dell'edilizia, delle pulizie, della ristorazione, agricole, industriali, commerciali
o di servizi – finalizzate all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati.
Essa nello specifico si occuperà di:
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi di pulizia e manutenzione sia
per privati che per enti pubblici;
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi di pulizia, disinfezione, disinfe-
stazione, derattizzazione, sanificazione e bonifica sia per privati che per enti
pubblici;
- Gestire direttamente e/o con appalti tutti i servizi di sistemazione del territo-
rio quali rimboschimento, manutenzione strade siano esse comunali, provin-
ciali o statali, e quant'altro attiene alla salvaguardia e alla tutela del territorio;
- Gestire direttamente e/o con appalti tutti i servizi di progettazione, creazio-
ne e manutenzione di giardini e parchi, e quant'altro attiene alla salvaguardia
e alla tutela del territorio;
- Affittare, acquistare e condurre terreni incolti, coltivati e boschivi;
- Coltivare con le diverse tecniche terreni agro forestali finalizzati alla produ-
zione, lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti;
- Organizzare e condurre in proprio aziende agricole;
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi urbani come la raccolta rifiuti so-
lidi urbani, Gestione isole ecologiche comunali, Raccolta differenziata porta
a porta, Spazzamento manuale, Manutenzione dispositivi riduzione volume-
trica, Progettazione percorsi di educazione ambientale;
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi nell’ambito energetico come la
progettazione, installazione e manutenzione di impianti nel settore delle ener-
gie rinnovabili;
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi di Lettura contatori, Manutenzio-
ne contatori;
- Gestire direttamente e/o con appalti servizi urbani quali custodia parcheggi,
servizi cimiteriali, servizi di trasporto di beni e persone, e altri servizi rivolti al-
la collettività;
- Gestire direttamente e/o con appalti lavori artigianali di qualunque materia-
le e specie, produrre, lavorare e commercializzare manufatti in genere, sia in
proprio che per conto terzi;
- Gestire direttamente e/o con appalti lavori alimentari di qualunque specie,
sia per persone che per animali, produrre, lavorare e commercializzare ali-
menti in genere, sia in proprio che per conto terzi;
- Organizzare e gestire in proprio laboratori;
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- Gestire direttamente e/o con appalti canili e, più in generale, servizi di man-
tenimento e custodia animali;
- Gestire un centro di assistenza contabile per privati, associazioni ed enti,
provvedendo a tutte le relative operazioni;
- Gestire corsi teorico-pratici di avviamento professionale, tesi all'inserimento
lavorativo di persone svantaggiate;
- Gestire un centro di consulenza ed assistenza, CAF, Patronati per il disbri-
go di pratiche burocratiche e fiscali presso enti locali e territoriali;
- Acquistare e/o affittare macchinari ed immobili destinati ad una più funzio-
nale gestione dei servizi;
- Gestire strutture sportive, ricreative e culturali, bar, ristoranti e mense, circo-
li, rifugi alpini, agriturismi, Bed e Breakfast e strutture simili, e più in generale
somministrare al pubblico alimenti e bevande, anche attraverso distributori
automatici.
L’assunzione, l’esercizio e lo svolgimento, sia in Italia che all’estero, sia in
proprio che per conto terzi, sia in via diretta che in appalto, subappalto, ge-
stione, project financing, concessione o sub concessione e comunque in
qualsiasi altra forma che fosse consentita dalla legge, sia che detta attività
sia affidata da enti pubblici che da enti, associazioni, persone fisiche o giuri-
diche private, di attività di edilizia, di costruzione in genere, di ristrutturazione
e manutenzione, senza limitazioni di importi, grado di importanza e di specie
di lavori ed opere da eseguire.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la Coo-
perativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine alle attività
sopraelencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le ope-
razioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanzia-
ria necessarie od utili allo svolgimento delle attività sociali o comunque, sia
direttamente che indirettamente, attinenti alle medesime compresa l'istituzio-
ne, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al rag-
giungimento degli scopi sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate per il cui eserci-
zio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristruttu-
razione o per il potenziamento aziendale nonché adottare procedure di pro-
grammazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento a-
ziendale, ai sensi della Legge 31 gennaio 1992, n. 59 ed eventuali norme mo-
dificative ed integrative.
La Cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a sco-
po di stabile investimento e non di collocamento sul mercato, specie se svol-
gono attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, con partico-
lare riguardo alla facoltà di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali,
con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di
partecipazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso di determinati
requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi.
L’Organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’arti-
colo 2529 del codice civile alle condizioni e nei limiti ivi previsti.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di ri-
sparmio dei soci, potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposi-
to regolamento approvato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limitata ai
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soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento dell'oggetto
sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pub-
blico.

TITOLO III
SOCI

Art.5 (Soci ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge. Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci diviene in-
feriore al minimo di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo
di un anno, trascorso il quale la cooperativa si scioglie.
Possono assumere la qualifica di soci tutte le persone fisiche anche apparte-
nenti alle categorie di persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge n.
381 del 1991, che per professione, capacità effettiva di lavoro, attitudine e
specializzazione professionale maturate nei settori di cui all'oggetto della
cooperativa, possono partecipare direttamente all'attività dell'impresa sociale
e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mu-
tualistico attraverso l'apporto delle proprie prestazioni lavorative. Ad essi so-
no richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svolgimento del-
la propria mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coordinamento con
gli altri soci e capacità di iniziativa personale in campo lavorativo e - in ogni
caso - approvazione dello scopo mutualistico ed adesione al medesimo.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio impre-
se con oggetto identico o affine a quello della cooperativa o che partecipano
a società che, secondo la valutazione dell'organo amministrativo, si trovano,
per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la cooperativa.
Possono, inoltre, essere ammessi come soci elementi tecnici ed amministra-
tivi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della società.

Art.6 (Soci volontari)
Oltre ai soci ordinari, previsti dall'art.5, è prevista la presenza di soci volonta-
ri che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solida-
rietà ex l. 381/91.
Il numero dei soci volontari non può essere superiore al 50% (cinquanta per
cento) del numero complessivo dei soci. Essi sono iscritti in apposita sezio-
ne del libro dei soci. Ad essi non si applicano i contratti collettivi e le norme
in materia di lavoro subordinato ed autonomo ad eccezione delle norme in
materia di assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali.
Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle spese effet-
tivamente sostenute e documentate sulla base dei parametri stabiliti dalla
cooperativa per la totalità dei soci.
Le prestazioni dei soci volontari possono essere utilizzate in misura comple-
mentare e non sostitutiva rispetto a quelle degli operatori professionali.

Art.7 (Categoria speciale di soci)
La cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci, ai sensi del-
l'art.2527, comma 3, cod.civ., i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal pre-
sente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso su-
perare un terzo del numero totale dei soci ordinari.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse
al loro inserimento nell'impresa o alla loro formazione, soggetti in grado di
concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
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La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata
dall'organo amministrativo al momento dell'ammissione, nei limiti di cui al-
l'art.2527 cod.civ.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deci-
sioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell'or-
gano amministrativo della cooperativa e non godono dei diritti di cui agli
artt.2422 e 2545-bis cod.civ.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art.11 del presente statuto, il so-
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento,
salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre me-
si.
Il recesso ha effetto, tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle individuate dal presente statuto:
a) l'inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e finanziario, del
suo inserimento nell'impresa;
b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine societa-
ria;
c) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
d) il mancato adeguamento agli standard produttivi, se socio lavoratore.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-
goria potrà essere escluso dall'organo amministrativo anche prima del termi-
ne fissato al momento della sua ammissione per il godimento dei diritti spet-
tanti ai soci ordinari.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria
speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei
casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spetta-
no ai soci di cui all'art.5 del presente statuto.
In caso di mancato accoglimento, l'organo amministrativo deve, entro 60
(sessanta) giorni dal ricevimento della domanda, notificare all'interessato la
deliberazione di esclusione.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comu-
nicato all'interessato ed annotato a cura dell'organo amministrativo nel libro
soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci lavoratori.

Art.8 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'organo ammi-
nistrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, domicilio, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale,
delle specifiche competenze possedute;
c) la categoria di soci a cui si chiede di essere iscritto;
d) l'ammontare della quota che si intende sottoscrivere, il quale non dovrà
comunque essere inferiore ad euro 100 (cento) né superiore ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statu-
to ed i regolamenti, nonchè di attenersi alle deliberazioni legalmente adotta-
te dagli organi sociali;
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f) l'espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale
contenuta negli artt.38 e seguenti del presente statuto.
La domanda di ammissione, se trattasi di enti collettivi, oltre a quanto previ-
sto nei precedenti punti b), c), d), e) ed f) relativi alle persone fisiche, dovrà
contenere le seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al preceden-
te art.5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti
con lo scopo mutualistico e con l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato ed
annotata, a cura dell'organo amministrativo, sul libro soci.
L'organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare la delibe-
razione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessa-
ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, chi
l'ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla
comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assem-
blea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente
convocata, in occasione della sua prossima successiva convocazione.
L'organo amministrativo, nella relazione al bilancio o nella nota integrativa al-
lo stesso, illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am-
missione di nuovi soci.

Art.9 (Doveri del socio)
Con l'ammissione alla società, fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla
legge e dallo statuto, i soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'organo amministra-
tivo:
* del capitale sottoscritto;
* della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di i-
struttoria della domanda di ammissione;
* del sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in se-
de di approvazione del bilancio su proposta dell'organo amministrativo;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni a-
dottate dagli organi sociali;
c) a partecipare attivamente alla vita della cooperativa e al perseguimento
degli scopi sociali.
Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei soci è quello risultante
dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 (trenta) giorni dalla ri-
cezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomanda-
ta, fax, e-mail o con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova del-
l'avvenuto ricevimento.

Art.10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è per-
sona fisica;
2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione, se il socio
è un ente collettivo.
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Art.11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi
sociali.
La domanda di recesso deve essere comunicata con lettera raccomandata,
alla società. Gli amministratori devono esaminarla entro 60 (sessanta) giorni
dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori devono darne
immediata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta) giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, può proporre ricorso al collegio arbitrale con le
modalità previste ai successivi artt.38 e seguenti.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e società, il recesso ha effetto
con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, o, in ca-
so contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'organo am-
ministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del re-
cesso dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della doman-
da.

Art.12 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'organo amministrativo, oltre che nei
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia-
li, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) che risulti gravemente inadempiente per obbligazioni che derivano dalla
legge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto mutualisti-
co, nonchè dalle deliberazioni legittimamente adottate dagli organi sociali;
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni le-
gittimamente adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell'organo ammini-
strativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni
per adeguarsi;
d) che, previa intimazione da parte degli amministratori con termine di alme-
no 30 (trenta) giorni, non adempia al versamento del valore della quota sotto-
scritta o nei pagamenti di somme dovute alla società a qualsiasi titolo;
e) che non adempia la propria prestazione mutualistica con diligenza e, co-
munque, nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle cause di
interruzione del rapporto di lavoro previste nel contratto collettivo nazionale
di lavoro di riferimento, indicato nel regolamento ai sensi dell'art.6 della leg-
ge n.142/2001 e, nel caso di socio volontario, che abbia cessato l'attività di
volontariato presso la cooperativa;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la cooperativa,
senza l'esplicita autorizzazione dell'organo amministrativo.
Per quanto riguarda l'esclusione del socio appartenente alla categoria spe-
ciale, si rimanda a quanto stabilito all'art.7 del presento statuto.
Contro la delibera di esclusione, il socio può proporre opposizione al collegio
arbitrale con le modalità previste ai successivi artt.38 e seguenti, nel termine
di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
porti mutualistici pendenti. L'esclusione diventa operante dall'annotazione
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nel libro soci, da farsi a cura degli amministratori.
Art.13 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunica-
te ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le con-
troversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa in merito ai provvedi-
menti adottati dall'organo amministrativo su tali materie sono demandate alla
decisione del collegio arbitrale, regolato dagli artt.38 e seguenti del presente
statuto. L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di
decadenza, con atto pervenuto alla cooperativa a mezzo raccomandata en-
tro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.

Art.14 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi e gli eredi dei soci deceduti hanno diritto al rimbor-
so esclusivamente della quota interamente liberata, eventualmente rivalutata
a norma del successivo art.20, comma 4, lett.c), la cui liquidazione avrà luo-
go sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto
sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai
superiore all'importo effettivamente versato e rivalutato. La liquidazione com-
prende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel
patrimonio della società.
Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del
bilancio stesso.
Per la parte di rimborso o di liquidazione eccedente l'originario conferimento
del socio, e corrispondente alla quota assegnata al socio medesimo a titolo
di distribuzione dei ristorni, come consentito dall'art.2545-sexies cod.civ., l'or-
gano amministrativo potrà deliberare una dilazione del pagamento, in più ra-
te, ed entro il termine massimo di cinque anni, ai sensi dell'art.2535, ultimo
comma, cod.civ.
A fronte di tale dilazione verranno corrisposti gli interessi legali.

Art.15 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso della quota interamente liberata, eventualmente rivalu-
tata, nella misura e con le modalità di cui al precedente art.14.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla data del deces-
so, dovranno indicare quello tra di essi che li rappresenterà di fronte alla so-
cietà.
In difetto di tale designazione si applica l'art.2347, commi 2 e 3, cod.civ.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla società subentrano nella
partecipazione del socio deceduto previa deliberazione dell'organo ammini-
strativo che ne accerta i requisiti con le modalità e le procedure di cui al pre-
cedente art.8.
In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell'art.14.
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante co-
mune, salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di cia-
scuno dei successori per causa di morte e la società consenta la divisione.
La società esprime il proprio apprezzamento con le modalità previste dal-
l'art.8.
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno solo
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tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi dell'art.14.
Art.16 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso,

responsabilità dei soci cessati)
La cooperativa non è tenuta al rimborso della quota in favore dei soci recedu-
ti o esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove ciò non sia stato richiesto
entro 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel
quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluto, con deliberazione dell'organo amministrativo, alla ri-
serva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art.12, lettere b), c), d), e) ed f), oltre al
risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determi-
nata nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione cal-
colata come sopra.
La cooperativa può comunque compensare con il debito derivante dal rim-
borso della quota e del sovrapprezzo, dal pagamento della prestazione mu-
tualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previ-
ste da apposito regolamento, dal risarcimento dei danni e da prestazioni mu-
tualistiche fornite, anche fuori dai limiti di cui all'art.1243 cod.civ.
Il socio che cessa di far parte della società risponde verso questa, per il pa-
gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o l'esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'in-
solvenza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di
quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società
gli eredi del socio defunto.

Art.17 (Trasferimento delle quote dei soci cooperatori)
Le quote dei soci cooperatori sono intrasferibili per atto tra vivi. In tal caso il
socio potrà recedere ai sensi di legge e del presente statuto.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art.18 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati
dai soci ordinari, rappresentati da quote di valore non inferiore ad euro 100
(cento); la quota complessiva detenuta da ciascun socio non può essere su-
periore ai limiti di legge;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art.20 e con il
valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi
ed agli eredi di soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita con decisioni dei soci e/o prevista per legge
o per statuto.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci nè durante la vita
sociale nè all'atto dello scioglimento della società.

Art.19 (Requisiti di mutualità prevalente)
La cooperativa, nell'ambito delle proprie attività, intende orientare la gestione
sociale al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai
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sensi degli artt.2512, 2513 e 2514 cod.civ.; pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto
al capitale effettivamente versato;
b) è vietato distribuire le riserve fra i soci;
c) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto
soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, deve essere
devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione.

Art.20 (Bilancio di esercizio e destinazione degli utili)
L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla reda-
zione del progetto di bilancio, in conformità alla legge. L'organo amministrati-
vo documenta in nota integrativa le condizioni di prevalenza ai sensi del-
l'art.2513 cod.civ.
Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'ap-
provazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale,
ovvero entro 180 (centottanta) giorni qualora venga redatto il bilancio consoli-
dato oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'og-
getto della società, segnalate dagli amministratori nella relazione sulla gestio-
ne o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli
utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cento);
b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
di cui all'art.11 della legge 31 gennaio 1992 n.59, nella misura prevista dalla
legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alla condizioni
previsti dall'art.7 della legge 31 gennaio 1992 n.59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice
civile per le cooperative a mutualità prevalente.
La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili.

Art.21 (Ristorni)
L'organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio può ap-
postare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consenta-
no le risultanze dell'attività mutualistica.
La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, provvede alla de-
stinazione del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle
seguenti forme:
* erogazione diretta;
* aumento del valore della quota detenuta da ciascun socio.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata consideran-
do la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la cooperati-
va ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO V
ORGANI SOCIALI

Art.22 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal
presente statuto nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti
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soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sotto-
pongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'organo amministrativo;
c) la nomina, nei casi previsti dall'art.2477 cod.civ., dei sindaci e del presi-
dente del collegio sindacale;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi-
ficazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b) e c) sono adottate me-
diante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto,
nelle forme di cui all'articolo successivo.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d) ed e), oppure quando lo
richiedano uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano
almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci, devono essere adottate me-
diante deliberazione assembleare, nelle forme di cui al successivo art.24.

 Art.23 (Decisioni dei soci mediante consultazione
scritta o consenso espresso per iscritto)

Le decisioni dei soci, ad eccezione di quelle indicate alle lettere d) ed e) del
precedente articolo, sono adottate mediante consultazione scritta ovvero sul-
la base del consenso espresso per iscritto. La decisione sul metodo è adotta-
ta dall'organo amministrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa potrà av-
venire in forma libera, ma si dovrà concludere con la redazione di un apposi-
to documento scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:
* l'argomento oggetto della decisione;
* il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla
stessa conseguenti;
* l'indicazione dei soci consenzienti;
* l'indicazione dei soci contrari o astenuti e, su richiesta degli stessi, l'indica-
zione del motivo dello loro contrarietà o astensione;
* la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.
Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà esse-
re redatto apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza:
* l'argomento della decisione;
* il contenuto della decisione;
* il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla
stessa conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali, entro i
cinque giorni successivi, dovranno trasmettere alla società apposita dichiara-
zione, scritta in calce alla copia del documento ricevuto, nella quale dovran-
no esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero l'astensione, indi-
cando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o astensione; la
mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equivale a voto
contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con qualsia-
si mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spe-
dizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica.
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Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo,
se iscritto nel libro soci da almeno 90 (novanta) giorni, e può esprimere un
solo voto se socio cooperatore.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti at-
tribuibili a tutti i soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno esse-
re trascritte, senza indugio, nel libro delle decisioni dei soci.

Art.24 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere d) ed e) del precedente
art.22 ed in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presen-
te statuto, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un nume-
ro di soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci,
le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assem-
bleare nel rispetto del metodo collegiale.
L'assemblea deve essere convocata presso la sede sociale o anche in altro
luogo purchè nel territorio italiano.
L'avviso di convocazione dell'assemblea deve effettuarsi mediante lettera
raccomandata A.R., fax, e-mail o con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicu-
rare la prova dell'avvenuto ricevimento, inviato al domicilio risultante dal libro
soci almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza e contenente l'ordine del gior-
no, il luogo, la data e l'ora dell'adunanza. Potrà, altresì, contenere l'indicazio-
ne del luogo, del giorno e dell'ora per l'eventuale seconda convocazione.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità l'assemblea si repu-
ta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con diritto di voto, e tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi, se nomina-
ti, siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla discus-
sione degli argomenti. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-
scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
In tal caso, dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni assun-
te agli amministratori e sindaci, se nominati, non presenti.

Art.25 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano
presenti o rappresentati la metà più uno dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'assemblea è regolarmente costituita qualunque
sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea su tutti gli oggetti posti all'or-
dine del giorno, sia in prima che in seconda convocazione, è necessario il vo-
to favorevole della maggioranza assoluta dei soci presenti o rappresentati.
Restano comunque salve le disposizioni di legge o del presente statuto che,
per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.

Art.26 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente con il sistema della alzata di ma-
no, salvo diversa deliberazione dell'assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma po-
tranno avvenire anche per acclamazione.

Art.27 (Diritto di voto e rappresentanza in assemblea)
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei
soci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nel pagamento
della quota sociale sottoscritta.
Ogni socio ha un solo voto qualunque sia l'ammontare della sua partecipa-
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zione.
Ai soci enti collettivi sono attribuiti tre voti.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima
categoria, e che non sia amministratore o dipendente come disposto nel-
l'art.2372 cod.civ.
Ciascun socio non può rappresentare più di 2 (due) soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'assemblea an-
che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo
che collaborano all'impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.

Art.28 (Presidenza dell'assemblea)
L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione ed,
in sua assenza, dal vice-presidente, ed in assenza anche di questi, dalla per-
sona designata dall'assemblea stessa, con il voto della maggioranza dei pre-
senti.
La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non soci, è fatta
dall'assemblea con il voto della maggioranza dei soci presenti. La nomina
del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'i-
dentità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i
risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto
nel verbale.

Art.29 (Amministrazione)
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione.
Lo stesso sarà composto da un numero di consiglieri variabile da 3 (tre) a 5
(cinque) membri, ed il loro numero sarà determinato, di volta in volta, prima
dell'elezione.
La maggioranza dei componenti il consiglio di amministrazione è scelta tra i
soci, oppure tra le persone indicate dai soci enti collettivi.
Il consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice-presidente.
L'organo amministrativo può essere nominato per un periodo pari a 3 (tre) e-
sercizi sociali o a tempo indeterminato, secondo la decisione dei soci che
provvede alla nomina; in mancanza di ogni determinazione detto organo si
intende nominato per tre esercizi sociali e scade alla data nella quale la deci-
sione dei soci approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.

Art.30 (Compiti degli amministratori)
Gli amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della so-
cietà, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.
Gli amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ecce-
zione delle materie previste dall'art.2381, comma 4, cod.civ., dei poteri in ma-
teria di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che inci-
dono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti,
oppure ad un comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, de-
terminandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della de-
lega.
Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli ammini-
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stratori ed al collegio sindacale, se nominato, sul generale andamento della
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonchè sulle operazioni di mag-
gior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla coopera-
tiva e dalle sue controllate.

Art.31 (Consiglio di amministrazione)
Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nelle
quali via sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richieda un terzo de-
gli amministratori.
Il consiglio deve essere convocato presso la sede sociale o anche in altro
luogo purchè nel territorio italiano.
L'avviso di convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora
della riunione, è predisposto dal presidente del consiglio e deve essere spe-
dito, a mezzo lettera, fax o e-mail, non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'a-
dunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli ammini-
stratori e gli eventuali sindaci effettivi ne siano informati almeno un giorno pri-
ma della riunione.
La convocazione deve essere spedita a tutti gli amministratori e sindaci effet-
tivi, se nominati.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono va-
lide, anche senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consi-
glieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessa-
ria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le delibera-
zioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e
dal segretario, se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle deci-
sioni degli amministratori.

Art.32 (Integrazione del consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri prov-
vedono a sostituirli nei modi previsti dall'art.2386 cod.civ.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica
devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, il ricorso alla de-
cisione dei soci deve essere fatto d'urgenza dal collegio sindacale, se nomi-
nato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazio-
ne. In caso di mancanza del collegio sindacale, il consiglio di amministrazio-
ne è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla
sua sostituzione.

Art.33 (Compensi agli amministratori)
All'organo amministrativo spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute in e-
secuzione dell'incarico, anche il compenso annuo ordinario eventualmente
deliberato dall'assemblea.
Spetta al consiglio, sentito il parere del collegio sindacale, se nominato, de-
terminare il compenso dovuto agli amministratori investiti di particolari cari-
che.

Art.34 (Rappresentanza legale)
Il presidente del consiglio di amministrazione ha la rappresentanza legale
della cooperativa di fronte ai terzi ed in giudizio. Il presidente del consiglio di
amministrazione è pertanto autorizzato a riscuotere, da pubbliche ammini-
strazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilascian-
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done liberatorie quietanze.
Esso ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e
passive riguardanti la società davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria ed Am-
ministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, verificati dal consiglio di
amministrazione, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al vice-presidente.
Il presidente del consiglio di amministrazione, previa apposita delibera dell'or-
gano amministrativo, potranno conferire speciali procure, per singoli atti o ca-
tegorie di atti, ad altri amministratori oppure ad estranei, con l'osservanza
delle norme legislative vigenti al riguardo.

Art.35 (Collegio sindacale)
Il collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque no-
minato con decisione dei soci, si compone di tre membri effettivi, eletti con la
decisione dei soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due sindaci supplenti. Il presi-
dente del collegio sindacale è nominato con decisione dei soci.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione
dei soci che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica; essi so-
no rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata con la decisione dei soci
all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il collegio sindacale, se obbligatorio per legge, esercita anche il controllo con-
tabile ed è quindi integralmente composto da revisori contabili iscritti nel Re-
gistro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Il collegio sindacale, se nominato, svolge le funzioni previste dagli artt.2403
e seguenti cod.civ.

TITOLO VI
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art.36 (Scioglimento anticipato)

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più li-
quidatori stabilendone i poteri.

Art.37 (Devoluzione del patrimonio sociale)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale risultante dal-
la liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
* al rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalutato a norma del precedente art.20, lett.c), nonchè dei dividendi
eventualmente maturati;
* al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di
cui all'art.121 della legge 31 gennaio 1992 n.59.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art.38 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui
al D.Lgs. n.5/2003, nominati con le modalità di cui al successivo art.39, salvo
che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra i soci o tra i soci e la società che abbia-
no ad oggetto diritti disponibili, anche quando oggetto di controversia sia la
qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle decisioni dei soci, comprese quel-
le di ammissione e di esclusione da socio;
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c) le controversie promosse da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro
confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie
di soci, anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione
di proponibilità della domanda di adesione alla cooperativa da parte dei nuo-
vi soci e
si estende alle contestazioni relative alla mancata accettazione della doman-
da di adesione. L'accettazione della nomina alla carica di amministratore, sin-
daco o liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di
cui al comma precedente.

Art.39 (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 5.000 (cinquemila); ai fi-
ni della determinazione del valore della controversia si tiene conto della do-
manda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt.10 e seguenti
cod.proc.civ.;
b) tre, per le altre controversie.
Gli arbitri sono scelti tra soggetti competenti nella materia controversa e so-
no nominati dal Presidente della Camera di Commercio, Industria, Artigiana-
to e Agricoltura di Bari.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella
cui circoscrizione ricade la sede sociale.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, è comu-
nicata alla società, fermo restando quanto disposto dall'art.35, comma 1, del
D.Lgs. n.5/2003.
Gli arbitri decidono secondo diritto; fermo restando quanto disposto dal-
l'art.36 del D.Lgs.n.5/2003, i soci possono convenire di autorizzare gli arbitri
a decidere secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con
riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.
Gli arbitri decidono nel termine di tre mesi dalla costituzione dell'organo arbi-
trale, salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta
nel caso di cui all'art.35, comma 2, del D.Lgs. n.5/2003, nel caso in cui sia
necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del ter-
mine possa nuocere alla completezza dell'accertamento o al rispetto del prin-
cipio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria
al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri fissano, al momento della costituzio-
ne, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in
ogni caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'organo arbitrale sono anticipate dalla parte
che promuove l'attivazione della procedura.

Art.40 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza
dei suoi obblighi nei confronti della società o quando lasci presumere il venir
meno della sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art.41 (Regolamenti)

Richiesta: RN1HPMRKSZ2D9102FFBE del 14/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 23-06-2023

QUANTUM GRUPPO PERILLO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08828270721

        di    17 19



Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplina-
re i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo
svolgimento dell'attività mutualistica, l'organo amministrativo potrà elaborare
appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione del-
l'assemblea dei soci con le maggioranze previste per le modifiche statutarie.
Negli stessi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni
dei comitati tecnici, se costituiti.

Art.42 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di leg-
ge sulle società cooperative e, in particolare, quelle della legge n.381/1991.
Per quanto non previsto dal Titolo VI del Libro V del codice civile contenente
la "disciplina delle società cooperative", a norma dell'art.2519 cod.civ. si ap-
plicano, in quanto compatibili, le norme sulla società a responsabilità limitata.
Firmato: -Vitantonio -Dambrosio -Anita Pasqua Perillo - Daniela Iosub - Leo-
nardo Marilli Notaio Silvia Raguso - Impronta del Sigillo
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Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su 
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22  D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e 
dell'art. 68-ter legge 16 febbraio 1913  n. 89, che si trasmette ad uso 
Registro Imprese.

Esente da Imposta di bollo 

Richiesta: RN1HPMRKSZ2D9102FFBE del 14/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 23-06-2023

QUANTUM GRUPPO PERILLO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08828270721

        di    19 19


	Parte 1 - Protocollo del 23-06-2023 - Statuto completo;

